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U na mamma attraversa
la strada spingendo il

passeggino. Un uomo avanza
pigramente in bicicletta. La
gente si saluta cordialmente.
Spuntanoragazziconicapelli
lunghi. Siamo negli anni Set-
tanta e la scena mostra una
tranquillaecaldamattinanel-
la piazza del paese.

Poi tutto cambia, la musica
in sottofondo evapora, arriva
la notte, una notte stellatissi-
ma, mentre quel silenzio rap-
presentauncattivominaccio-
sosegnale.Unrumore,indeci-
frabileall’inizio,sifalargoim-
percettibilmente e le tegole
d’un tetto si muovono da sole,
sollevate da una forza miste-
riosa.Dallapanciadellaterra
infatti si sta diffondendo
un’energiatragicaeincontrol-
labile. Poi ecco il rimbombo
prodotto da un carro immen-
so e invisibile, con le enormi
ruote d’acciaio, che sta pas-
sando su case e paesi maciul-
landoli. E comincia la cata-
strofe. Il duomo di Venzone,
elegante e armonioso nello
slancio verso il cielo, viene
giù a pezzi, pietre pesantissi-
me si spostano dopo secoli e
precipitano spaccando indi-
stintamente crocifissi, statue,
altari...

Sonoalcunimomenti,alcu-
ni flash tratti dal video realiz-
zato dall’Università di Udine
in cui è stata ricostruita vir-
tualmente la distruzione del
duomo nella notte del 6 mag-
gio 1976. È un documento ter-
ribileestraordinario,davede-

reassolutamente,perfarcapi-
rel’entitàdiquellocheèacca-
duto a Venzone e in tutto il
Friuli. Immagini elaborate al
computer, ma che diventano
vivissima realtà davanti a chi
vi assiste, in una saletta dove
si diffondono gli ultrasuoni
perricreare condizioni quan-
to più veritiere.

Questo filmato è posto al-
l’inizio d’un viaggio che, con
efficacia, semplicità e buon
uso delle moderne tecniche
espositive, spiega cos’è stato
il terremoto in Friuli, nella
prima emergenza dell’estate,
nel ritorno devastante delle
scosse a settembre, nell’eso-
do, nei lunghi anni trascorsi
neiprefabbricati,nelladram-
matica complessa fase della
ricostruzione,neldopo,alavo-
ri completati, per mostrare il
volto nuovo dei paesi.

Civolevaquestopuntodiri-
ferimento che raccogliesse
materiali di ogni tipo (docu-
menti scritti, tecnici o legisla-
tivi, cronache dei mass me-
dia, fotografie, filmati) in mo-
dodicreareunluogoattrezza-
tissimo,chenonservatantoal-
la celebrazione o all’autoelo-
gio, ma all’analisi seria e re-
sponsabile – al di là degli slo-
gan politici o propagandistici
-suvicende,protagonisti,scel-
te, esiti scritti in una pagina
epocale e collettiva unica, il
momento più difficile per la
nostra terra dal dopoguerra
in poi. E naturalmente si trat-
taanchediunluogodiemozio-
nante memoria visto che, a 33
anni dal sisma, ci sono tanti
giovani friulani oppure resi-

denti nelle nostre province
che non c’erano allora e di
quelpassatononpossonocon-
servare ricordo.

Tiere Motus, che sarà inau-
guratosabatoprossimo,nonè
comunque
un punto di
arrivo e ba-
sta,masipro-
pone in ma-
niera voluta-
mente dina-
micaperpro-
m u o v e r e
quello che
potràaccade-
re in seguito. Innanzitutto, sa-
ràuna sede espositiva dove si
continueràaraccoglieretesti-
monianzepoichéognivisitato-
re potrà lasciare un proprio
racconto sul terremoto, che
verrà registrato e catalogato.
E inoltre il museo viene ospi-
tato a palazzo Orgnani Marti-
nadovedaannisiopera,com-
patibilmente con i fondi a di-
sposizione, per concentrare
tutto ciò che è possibile repe-
rire sull’esperienza sismica
inFriuli, apartiredal ’76,che
fuunasortadiannozerovisto
che in precedenza pratica-
mentenonesistevanostudior-

ganici sulle
tecnicherico-
struttive e
che comun-
quedalìnac-
que la stessa
Protezione
civile italia-
na,adessodi-
ventata a li-
vello nazio-

naleunostrumentooperativo
fondamentale.

Da ricordare, a questo ri-
guardo, che già dal 1996 il Co-
mune di Venzone coraggiosa-
mente e da solo si è fatto pro-
motore del Centro di docu-
mentazionesuterritorio ebe-
niculturali,alloscopoinparti-
colare di analizzare il patri-
monio architettonico ai fini
dellaprevenzionesismica,af-
finchépossacostituireunrife-
rimentoperilsaperescientifi-
coeanchequellonontecnico.
Nei locali del Centro, sempre
situatiapalazzoOrgnaniMar-
tina, ci sono armadi pieni di
delibere,diverbali,direlazio-
nitecniche,digiornali,difoto-
grafie,chehannonecessitàdi
unapprofonditolavorodistu-
dio e catalogazione. È questa
la base, se il Centro sarà mes-
so in grado di operare e avrà
mezzi adeguati, per affianca-
re Tiere Motus e creare così
una sorta di cittadella di stu-
dio e ricerca molto concreta,
informatissimaeanchevisita-
tissima per far conoscere tut-
tociòchel’esperienzatragica
del terremoto,chesiamo stati
costretti a vivere sulla nostra
pelle, ci ha insegnato, soprat-
tutto a livello di prevenzione,
così da poterla mettere a di-
sposizionedi altri. E, a tale ri-
guardo,c’èpuredaconsidera-
recheproprionel belpalazzo
venzonese da un paio d’anni
la Facoltà di Ingegneria di
Udinetieneuncorsouniversi-
tario di perfezionamento su
valutazione e mitigazione del
rischio sismico a livello terri-
toriale. Tanti importanti tas-
sellicheprocedononellostes-
sosenso econ analoghi inten-
ti.

Insomma Tiere Motus non a
caso si apre nella cittadina
medievalericostruita.C’èsta-
taneglianni,magariinmanie-
ra non evidente, abbastanza
appartata,tuttaun’azioneche
sta producendo dei risultati.
L’importante adesso è conti-
nuareeandareavisitareque-
stoluogocheraccontatantissi-
moatuttinoichequiviviamo.

Forse è improprio definir-
lomuseovistoilmodoinnova-
tivoincuièstatoconcepito.Lì
comunquestascritta,registra-
ta, narrata, la nostra storia,
senza retorica, senza orpelli.
Vera e sincera. C’è il passag-
gio epocale in cui il Friuli po-
teva davvero finire e invece
daquelmomentohasaputori-
prendersi. Anni complicati,
dove non tutto è filato liscio,
che hanno lasciato un segno
pesante nell’animo, nelle te-
ste. Ma dal punto di vista mo-
ralefondamentale,ancheper
capire come siamo fatti oggi.

Punto di riferimento
per un’esperienza
da far conoscere

L’OBIETTIVO

Sabato sarà inaugurato a Venzone il museo-laboratorio che vuole diventare luogo di memoria, ricerca e studio sul terremoto

“Tiere Motus”, viaggio nel Friuli del 1976
storia di un popolo e di una rinascita

di PAOLO MEDEOSSI

Sabato,alle 10, nel palazzo municipale diVenzo-
ne sarà inaugurato Tiere Motus. Storia di un terre-
moto e della sua gente, museo-laboratorio dedicato
aglieventisismicidel’76,allestitoapalazzoOrgna-
niMartinaeorganizzatodall’AssociazioneComuni
terremotati e sindaci della ricostruzione in Friuli,
dall’Associazione fra i consiglieri regionali del
Fvg, dal Comune di Venzone e dall’Università di
Udine, con il contributo della Regione e della Fon-
dazione Crup. Dopo il saluto del sindaco Amedeo

Pascolo,interverrannol’ingegnerAlbertoMoretti,
curatore della mostra, il rettore dell’ateneo friula-
no,professoressaCristianaCompagno,l’exassesso-
re regionale Roberto Dominici, il presidente del-
l’Associazione Comuni terremotati e sindaci della
ricostruzione,Franceschino Barazzutti, l’onorevo-
le Giuseppe Zamberletti, che fu commissario stra-
ordinarionelFriuliterremotato,eilpresidentedel-
la Regione, Renzo Tondo. In vista dell’apertura, in
anteprima abbiamo visitato la mostra. Eccola...
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Un manifesto fornito alla mostra dall’archivio Gubiani di Gemona

Un’immagine di distruzione e di desolazione
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Alba tragica del 7 maggio 1976 a Buja
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